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Una buona notizia!!! 
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Con un comunicato pubblicato ieri sul proprio sito web, la FIGB ha reso noto che nel 
corso del Consiglio Federale di sabato 11 Aprile u.s. è stato approvato il bilancio 
consuntivo dell’esercizio 2014 che successivamente sarà trasmesso al CONI per la 
definitiva approvazione che, salvo improbabili irregolarità, sicuramente non mancherà. 

 

La notizia “bomba”, che forse ha stupito tutti, è che l’esercizio si è concluso con un 
utile di € 165.264,00 a fronte del pareggio mostrato dal budget previsionale, oltre alla 
riduzione dell’esposizione bancaria da € 250.000 registrata alla fine del 2013 soltanto 
ad una decina di migliaia: si tratta in totale di un surplus di circa € 400.000. 

 

Stante le vicissitudini degli ultimi mesi (si rammenti l’intervista del Presidente pubblicata 
su Bridge d’Italia) e i “si dice” che si rincorrono da tempo sulla situazione finanziaria 
federale, la novella è assolutamente positiva anche se, non appena sarà pubblicato il 
bilancio nella sua interezza, sarà interessante capire da dove origina questo “tesoretto” 
che denota una netta inversione di tendenza tale da recuperare in un solo anno il 
passivo del precedente esercizio, azzerare il debito bancario e superare di gran lunga il 
migliore risultato economico conseguito nel 2011 (€ 132.334). 

 

Occorrerà infatti constatare che il tutto sia frutto di reale ed effettiva sana gestione 
economica e non di pur legittimi artifizi contabili: in altri termini che i ricavi siano stati 
superiori ai costi.  

 

In conseguenza di tale positivo risultato il C.F. ha già previsto di finanziare alcune 
iniziative: in particolare è stato deciso di istituire il “mese bianco” nel prossimo mese di 
Dicembre con la rinuncia della quota federale dei tornei che sarà trattenuta dalle 
singole A.S.D.; altri contributi saranno elargiti alle A.S.D. in relazione alla classifica di 
merito conseguita nel 2014; e altre ancora saranno messe in campo a favore del 
proselitismo e dei juniores. 

 

Tutte buone notizie indubbiamente che saranno bene accolte e faranno felici i 
Presidenti delle Associazioni sempre alle prese con la quadratura dei conti. 

 

Ma al mondo ci sono anche i malpensanti e nel mondo del bridge italiano non sono 
nemmeno pochi: qualche dubbio viene insinuato tra le tante certezze. 

 

Il prossimo anno si svolgeranno le Olimpiadi estive e di conseguenza si avvicinano le 
elezioni della prossima dirigenza federale che – come da statuto - si svolgeranno 
probabilmente entro il 2016 o i primi mesi 2017: non è che questa improvvisa, anche 
se gradita, generosità serve per ingraziarsi i grandi elettori Presidenti di Associazione? 

 

Ma basterebbe qualche modesta “mancia elettorale”, prassi forse mutuata dalla politica, 
a conquistarne i favori?  

 

E’ chiaro, oltre che ovvio, che i denari sono importanti, specialmente per le realtà più 
fragili, ma possono cancellare in un sol colpo le mancanze evidenziate in oltre due anni 
di gestione? 

 

Argomenti come nazionale, trasparenza, calo dei tesserati, smisurato incremento dei 
campionati, categorie sempre più inflazionate, norme sanitarie ancora non del tutto 
definite (certificato e defibrillatori), ecc. saranno dimenticati e sacrificati sull’altare del 
(momentaneo) beneficio economico? 
Per il momento si prenda pure atto di questa positiva novità con la speranza che i 
prossimi passi della dirigenza – e magari anche qualche chiarimento esplicito – possano 
fugare dubbi e cattivi pensieri. 

 
 

 
Un “sorpreso” bridgista

   
 


